
 

Benché facente parte della tradizione cristiana, i caratteri della celebrazione carne-

valesca hanno origini in festività ben più antiche, come ad esempio le dionisiache gre-
che (le antesterie) o i saturnali romani, che erano espressione del bisogno di un tem-
poraneo scioglimento dagli obblighi sociali e dalle gerarchie per lasciar posto al rove-
sciamento dell'ordine, allo scherzo ed anche alla dissolutezza. Da un punto storico e 
religioso il carnevale rappresentò, dunque, un periodo di festa ma soprattutto di rin-
novamento, seppur per lo più simbolico, durante il quale il caos sostituiva l'ordine 
costituito, che però una volta esaurito il periodo festivo, riemergeva nuovo o rinnova-
to e garantito per un ciclo valido fino all'inizio del carnevale seguente.[1] Il ciclo preso 
in considerazione, è in pratica, quello dell'anno solare.el mondo antico anche le feste 
in onore della dea egizia Iside comportavano la presenza di gruppi mascherati, come 
attesta lo scrittore Lucio Apuleio nelle “Metamorfosi” (libro XI).l noto storico delle 
religioni Mircea Eliade scrive ne Il Mito dell'Eterno Ritorno: "Ogni Nuovo Anno è una 
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